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Gv 14,1-12 In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: “Se conoscete me, conoscerete anche il Padre; fin
da ora lo conoscete e lo avete veduto”.
Gli disse Filippo: “Signore, mostraci il Padre e ci
basta”.
Gli rispose Gesù: “Da tanto tempo sono con voi e tu

non mi ha conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire:
Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io
vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è in me compie le sue opere. Credetemi: io
sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.
In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne
farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio,
la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio
nome, io la farò”.

Domenica 3 maggio V di PASQUA
Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica

Gesù ci svela il volto del Padre. Non
abbiamo bisogno di cercare altrove o di inter-
rogarci sulla natura di Dio: seguiamo gli inse-
gnamenti del Maestro Gesù. Egli non parla di
Dio come un Padre solo perché uomo dalla
grandissima sensibilità interiore, no. Ne parla
con verità perché lui e il Padre sono una cosa
sola, perché in Gesù abita pienamente la divi-
nità. Spesso, purtroppo, incontro cristiani che
hanno un'idea di Dio... poco cristiana! Fatta
di ricordi e approssimazioni, di sensazioni e
“sentito dire”, mi rendo conto che la vera
visione di Dio è difficile da lasciar emergere.
Ci vuole tutta la vita per convertirci, per pas-

sare dal Dio delle nostre paure al Dio di Gesù
Cristo. Filippo e noi siamo invitati a ricono-
scere il vero volto del Padre, ad abbandonare
la visione approssimativa di Dio che conti-
nuamente intossica la nostra visione di Dio. E
credendo nel Padre e in Cristo possiamo com-
piere le stesse opere di Gesù, anzi, compierne
di più grandi. È impressionante anche solo
pensarlo, ma è il Maestro che ci incoraggia ad
osare. Ed è vero: quante persone, nella storia,
hanno amplificato in loro stesse l'amore pro-
veniente da Cristo!

P.C.

Riflettiamo:



Celebrata la Festa di S. Vitale
L’aroma del pan dolce e quello dell’incenso si
sono uniti lo scorso 28 aprile nell’antica chiesa

di San Vitale Martire nel
corso della celebrazione
Eucaristica in occasione
del santo patrono Vitale
ad Annone Veneto. Il
parroco don Giovanni,
assieme al collaboratore
mons. Giuseppe, hanno
esteso l’invito a due
sacerdoti annonesi: don
Roberto Tondato e chi
scrive. Nel corso della
sua omelia, il Vicario

Generale, ha condiviso una sorta di album di
famiglia della comunità annonese. Esso va dal
suo inizio, appunto il patrono martire, il quale
era congiunto con Santa Valeria e aveva due
figli Gervasio e Protasio: tutti martiri. Un pas-
saggio merita di essere menzionato in questa

sede: il martire pur nella difficoltà e nella prova
è riuscito ad offrire la sua vita per il Maestro.
Anche nelle circostanze ordinarie della vita, il
fedele, suggeriva don Roberto, si trova a fare i
conti con delle prove che egli non cerca, ma
che la storia gli recapita. Ecco l’opportunità che
egli ha: tirar fuori da sé la sua bontà per eser-
citare le virtù a favore del bene comune.
L’aroma del pane appena uscito dal forno si
propaga con rapidità anche quando il contesto
esteriore è sfavorevole. Così l’amico del
Signore può diffondere l’aroma della sua ami-
cizia con Cristo nel mondo. Il risultato è ina-
spettato e dal profondo sapore evangelico. Le
sagge parole del sacerdote sono state accom-
pagnate dalle note del canto del coro “Noi
incanto” diretto da un amico annonese, così
come lo ha definito il parroco, Renzo Fantuzzo
al quale è andata la gratitudine di tutti i presen-
ti. Nel corso della celebrazione il ricordo è

andato anche a chi ci ha preceduto nella
Comunione dei Santi: i nostri cari defunti. Tra
essi ricordiamo i parroci che hanno servito la
comunità e coloro che sono originari di questa
comunità, come le stelle essi continuano a bril-
lare e a riflettere la luce del loro affetto e pre-
ghiera per noi. Un nome tra tutti è quello dell’in-
dimenticato fra Gianpietro Vignandel. Al termi-
ne della celebrazione la comunità annonese, al
gran completo con il suo primo cittadino, ha
riservato un affettuoso abbraccio a tutti i pre-
senti. Negli occhi delle suore e dei presenti era
visibile la commozione per quel momento di
festa vissuto in famiglia. Mentre sembrava che
stesse calando il sipario in una giornata dal
sapore fraterno e amicale, con un colpo di
maestro, don Giovanni ha riservato a noi
sacerdoti annonesi un’anteprima dei recenti
lavori che hanno interessato il teatro del com-
plesso del centro pastorale di Annone Veneto.
Di fronte all’innegabile buona riuscita dei lavori,
per chi come me ha calcato più volte il palco di
quel teatro, l’occasione è stata propizia per far
emergere i tanti ricordi di saggi scolastici di fine
anno, delle feste della mamma, delle “serate in
compagnia” d’estate e di tante conferenze che
in esso si sono svolte. Lasciate che citi una per
tutte la profonda testimonianza che don
Galliano ci rese proprio in quella sala, agli inizi
degli anni novanta, quando ci raccontò di come
era possibile prevedere dei percorsi di ricupero
per coloro che erano finiti nella rete di dipen-
denze e disagi sociali. Dicevo con maestria,
don Giovanni ha saputo prendersi cura e coin-
volgere in questo tipo di recupero un luogo che
è stato caro per molti annonesi. Molti di noi
portano impresso nella memoria il grande cro-
cifisso che sembra abbracciare la platea della
sala. Non solo ho ripensato anche allo stemma
del nostro Comune: si tratta probabilmente di
una quercia sradicata su fondo azzurro circon-
data da cinque stelle. Ebbene la verde chioma
rigogliosa è un chiaro segno di speranza che
abbraccia tutta la comunità, sia quella eccle-
siale sia quella civile, per Annone Veneto ne
vale la pena. La penna è caduta sul homesick-
ness che significa “mal di casa”, spero che il
lettore possa perdonare l’autore, affezionato
alle proprie origini. Dove c’è Annone c’è casa e
c’è una comunità della quale andar fieri.

don Matteo Lazzarin



INTENZIONI delle S. MESSE
DOMENICA 3 V di PASQUA Giornata di

sensibilizzazione per il sostegno eco-
nomico alla Chiesa Cattolica

h. 08.00 * D.a Martin Santa
h. 09.00 a Giai * D.a De Bortoli Giuseppina nel

Compl. * Per tutti i Defnti di Giai
h. 10.30 * D.o Lubiato Mario nel Compl. * In

Ringraziamento per 60° di matrimonio * D.o
Carnelos Arcangelo * Per i Genitori Defunti dei
Fanciulli della 1 Com.

*************************************************************
Lunedì 4  h 18.00 * D.i Tondato Renato e Fam.ri * D.o

Ronchese Ugo Ann.
Martedì 5 h 18.00 * D.a Gianotto Antonia Ann. *

Gianotto Antonia Ann. * D.i Berti Vanny e Marco *
D.i Fam. Maronese, Marzinotto e Gonella

Mercoledì 6 h 18.00 * D.a Trini Maria Lucia * D.a
Cocolo Fernanda Ann. * D.o Rossi Antonio Ann.

Giovedì  7  h 18.00 * D.a Cia Angela nel Compl.

Venerdì 8 h 9.00 * Per le anime
Sabato 9  h 19.00 * D.a Segatto Antonietta * D.o

Furlanetto Vladimiro * D.i Augelli Maria, Primiano
Mattei e Stival Regina * D.i Carnelos Arcangelo e
Fam.ri

********************************************************
DOMENICA 10 VI di PASQUA 
h. 08.00 * Per tutte le mamme def.te * D.o Trevisan

Giuseppe nel Compl. * D.o Martin Luigi
h. 09.00 a Giai * D.a Michelin Lidia Ann. * D.i Viero

Marco Ann. e Fam.ri, Argentin Sergio * D.a. Berti
Giulia ved. Maronese * D.a De Bortoli Giuseppina
o. Amici di Giai

h.10.30 * D.i Minuz Carmela e Cuzzolin Rino * D.i
Viero Ida e Rigoni Vittorio * D.i Savian Paola,
Danilo e Tesolin Ida * D.i Genit. Ferrai e Basso *
D.i Bazzo Renato, Basso Giancarlo e Antonietta *
D.i Genit. Zanardo e Zaupa Lino * D.i Caminotto
Gianantonio e Marisa, Scudeller Egidia * D.i Demo
Severino e Bravin Claudio * D.i Fam. Maronese,
Marzinotto e Gonella
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Domenica 3 Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 con Battesimi di Lodovico Piccolotto e di
Gaia Evita Luvison - 60° di matrimonio 
Le famiglie che desiderano proporsi per la  recita del Rosario nella propria abitazio-
ne o giardino, a partire da lunedì 11 maggio sono invitati a tf. in segreteria della
canonica nei giorni feriali dalle 9.00 alle 12.00
Rosario: da lunedì a venerdì h 18.00 Capitello Madonna di Loreto a Boschetto

Chiesetta Madonna della Salute tutti i martedì e Giovedì in via S. Antonio h 16.00
Lunedì 4 h 20.00 Rosario in via d. Arturo Antoniutti
GIAI in Chiesetta h. 16 tutti i giorni da lunedì a venerdì 
BELVEDERE in Chiesetta h. 19 tutti i giorni da lunedì a venerdì

Mercoledì 6 h 21 in chiesa: ricordo del Terremoto in Friuli (Suono delle campane di tutta la
Diocesi) 

Venerdì 8 h 9.00 S. Messa e Eucaristia nelle famiglie
h 17.00 Confessioni per i fanciulli di 4 el.
h 20.30 Confessioni per i Genitori dei fanciulli della 1 Comunione

Sabato 9 h 9.00 Prove in chiesa per i fanciulli della 1 Com.
Domenica 10 Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 con  1 Comunione per 26 fanciulli

E’ iniziata la visita alle famiglie per un saluto e chi 
desidera può ricevere la Benedizione Pasquale
d. Giovanni: Belvedere e Loncon
d. Giuseppe: Giai e via Lorenzaga
Sr. Elide: Spadacenta (dal sottopasso) e Centro

Felici di incontrarvi nelle vostre famiglie e salutarvi, se troviamo chiusa la casa,
lasciamo un segno del nostro passaggio e potrete richiamarci.  don Giovanni

Domenica 10 maggio l'associazione Amici sarà presente dopo le Sante Messe di Annone e Giai con la 
tradizionale Rosa  di Maggio (Venerdì 8 presso Asilo)
Le Insegnanti e il personale della Scuola dell’Infanzia “Madonna di Fatima” assieme ai bambini invitano  la 
comunità alla Recita del  Rosario Mercoledì 13 Maggio alle ore 18.00. 
L'associazione AMICI Scuola Materna organizza per le  19.00 l’ ESTRAZIONE dei BIGLIETTI VINCENTI della LOTTERIA
e un brindisi ( h 20.00 Segue cena per Genitori e fanciulli) Il direttivo Associazione Amici



Il Rosario. Una preghiera che non
smette di stupire
Il Rosario è una preghiera unica. Permette di con-
templare la vita di Gesù insieme alla persona che lo

conosce come nes-
sun altro: Maria. 
Ripentendo le Ave
Maria, si entra
nella dimensione
pura dell’amore, lì
dove le parole si

ripetono sempre uguali perché è solo una la cosa
importante da dire: «Ti amo!»: 10, 20, 30… volte. E
mentre si fa la propria dichiarazione d’amore la
mente torna alla storia che sottende quel “ti amo”:
quando ci si è incontrati la prima volta, i momenti vis-
suti insieme, la gioia dell’essersi incontrati… Questo
è il Rosario, la preghiera che racconta la storia
d’amore con Gesù attraverso gli occhi di Maria.
Una preghiera necessaria per l’umanità
Il Rosario è una preghiera che attinge al Vangelo ed
è un’arma per il combattimento spirituale, soprat-

tutto in questi tempi nei quali siamo chiamati a sce-
gliere tra la luce e le tenebre.
La Vergine Maria, in diverse apparizioni, ha indicato
il Rosario come la preghiera più necessaria per
l’umanità. Nella metà del XIX secolo la Madre di Dio
apparve a Lourdes con una lunga corona del Rosario
pendente dal suo braccio.Nel 1917 apparve a Fatima
e, in ciascuna delle sei apparizioni, invitò a pregare il
santo Rosario ogni giorno. Successivamente suor
Lucia di Fatima, una persona a cui dare fiducia,
disse:  «Non c’è problema, vi dico, per quanto dif-
ficile, che non possa essere risolto dalla recita
del santo Rosario».

Proviamo, allora, a fare del Rosario la nostra
preghiera personale quotidiana e vedremo fiorire
meraviglie nelle nostre giornate; e se pensiamo di
non avere tempo impariamo a “riempire” con il
Rosario i tanti spazi vuoti che abbiamo durante la
giornata: mentre guidiamo, quando aspettiamo
qualcuno, in fila alla posta o al supermercato. Gesù
e Maria diventeranno gli amici che ci fanno sem-
pre compagnia e ogni istante diventerà ricco di
senso! d.G.

L’Oratorio porta allegria in Casa
di Riposo
Come anticipato qualche settimana fa tramite
"Insieme", quest'anno il Carnevale dell'Oratorio e
del gruppo "E anca oggi fen doman" ha fatto pro-
prie due nuove proposte, che ci hanno reso ancora
più orgogliosi: la possibilità di portare la nostra
musica, le nostre
coreografie e la
nostra allegria in
due residenze per
anziani. L'idea è
nata un po' così
per scherzo da una
simpatizzante del
gruppo, forte del
tema di quest'anno
ovvero: "I ragazzi
di campagna"... i nostri balletti coreografati su
musiche popolari come "Quel mazzolin di fiori",
"L'uva fogarina" o "La mula de Parenzo" sono stati
lo spunto di partenza per agganciare la strutture di
residenza per anziani, pensando che queste can-
zoni legate alla loro vita potessero far piacere agli
ospiti. Ed è così che sabato 11 aprile abbiamo fatto
la nostra prima uscita presso la struttura "I giardini
del Piave" di San Donà di Piave ci ha accolto a
braccia aperte per un momento di festa e condivi-
sione, così come domenica 19 aprile siamo stati
ospiti della "Fondazione Zulianello" di San Stino di
Livenza. L'idea è stata accolta dal gruppo come

sempre con grande disponibilità e in entrambe le
occasioni una trentina di persone si sono messe a
disposizione. Cosa abbiamo sperimentato? Che
basta veramente poco per far gioire qualcuno, per
far commuovere, per far trascorrere un momento di
serenità e spensieratezza a chi, per i più svariati
motivi, si trova a vivere in struttura ed a volte prova
un po' di malinconia e di solitudine. Siamo grati di

aver avuto queste
bellissime opportu-
nità perchè sono
contagiose e riem-
piono il cuore.
Chiudiamo con la
testimonianza di
Nicole, l'educatrice
della Fondazione
Zulianello, che così

ci ha ringraziato: "Volevo ringraziarvi ancora di
cuore per quanto avete fatto ieri. Non è qualcosa
che si vede tutti i giorni, e per questo il vostro gesto
è stato davvero prezioso. Anche se forse non è
sembrato, ci avete regalato un’ora di gioia e spen-
sieratezza, che non sono affatto scontate. Molti
ospiti si sono emozionati e commossi: è stato un
momento speciale per tutti noi.

Grazie davvero per questa vostra “piccola
azione”, che in realtà ha portato una grande feli-
cità.
Se in futuro vi farà piacere tornare, noi vi aspettia-
mo con grande piacere".                    Eva B.



ISCRIZIONI GREST PAESE 
Le attività del Grest paese 2026 si svolgeranno
presso l'oratorio San Giovanni Bosco (via
Sant'Antonio 13, di fianco alla caserma dei carabi-
nieri). Bambini e ragazzi iscritti saranno suddivisi in
gruppi misti di età (elementari e medie), formati da
circa 10/12 persone per gruppo e affiancati da 2/3
animatori minorenni.
Le attività si svolgeranno dalle ore 07.45 (07.45-
08.15 accoglienza) alle ore 12.00 dal lunedì al
venerdì a partire da lunedì 8 giugno fino a venerdì
26 giugno 2026.
In alcune giornate l'attività si svolgerà sia al matti-
no che il pomeriggio secondo il programma di mas-
sima di seguito riportato: 
- venerdì 12 e 19 giugno: pranzo insieme al sacco
e giochi fino alle ore 16.00
- martedì 23 giugno: gita di tutto il giorno con pran-
zo al sacco (luogo da definire)
Nelle giornate di venerdì ci recheremo presso la
chiesa vecchia S. Vitale per la messa e la celebra-
zione penitenziale.
Venerdì 26 giugno è prevista la serata finale di
conclusione delle attività con le premiazioni dei
giochi.
La quota di partecipazione è di € 65,00 per ciascun
bambino/ragazzo (ridotta a € 45,00 per il secondo,
terzo figlio, ecc.) unica per tutte e 3 le settimane e
comprende:
- la quota associativa per l'iscrizione al Circolo NOI
(che fornisce copertura assicurativa)
- spese vive (materiale per pulizia, cancelleria,
materiale per i giochi, regalino finale, ecc).
La quota NON comprende il costo della gita finale
del 23 giugno. 

Le iscrizioni possono essere effettuate solamente
tramite questo LINK:
https://forms.gle/zZbnCZvvzTGSqQ4Z8 a parti-
re da lunedì 4 maggio 2026 fino a domenica 10
maggio 2026 (salvo diverse indicazioni, non sarà
possibile accettare iscrizioni oltre la data di sca-
denza del 10 maggio).

Si possono iscrivere bambini e ragazzi a partire
dalla classe 1^ della scuola primaria già completa-
ta fino alla classe 2^ della scuola secondaria di 1°
grado. In caso di esuberi nelle iscrizioni, sarà crea-
ta una lista d'attesa in base a giorno e ora di iscri-
zione.

ISCRIZIONI GREST MONTAGNA 
- Luogo di svolgimento: Casa Alpina “Mons. Luigi
Paulini“, località passo S. Osvaldo - Cimolais
(PN)
- Periodo: da domenica 5 luglio a domenica 12
luglio 2026
- Quota di partecipazione: € 220,00 per ciascun
bambino/ragazzo (ridotta a € 110,00 per il secon-
do, terzo figlio, ecc.) comprendenti vitto, alloggio,
pullman e materiale per l'intera settimana.
- Andata: partenza in pullman da Annone Veneto
nel pomeriggio di domenica 5 luglio
- Ritorno: con mezzi propri dopo la celebrazione
della S. Messa alle ore 10.30
- Età dei partecipanti: dalla 3^ primaria (già fre-
quentata) alla 3^ secondaria  (in caso di esuberi
nelle iscrizioni, si terranno in considerazione, oltre
all'ordine di iscrizione, anche altri criteri prestabiliti
quali ad esempio: il rapporto maschi/femmine,
l'età, ecc.)
- Preiscrizioni: da lunedì 4 maggio a domenica 10
maggio 2026 esclusivamente tramite questo
LINK: https://forms.gle/2bNbUh95K6xvHtPw8

Per QUALSIASI informazione si prega di contatta-
re l'organizzazione ai seguenti recapiti:
noioratoriosgb@gmail.com
Eva 348 2682700 (solo WhatsApp)

Riunioni con i genitori:
mercoledì 03 giugno ore 21.00 in oratorio per il
GREST PAESE
mercoledì 24 giugno ore 21.00 in oratorio per il
GREST MONTAGNA

Eva B.

25 aprile 8 edizione del Premio San Marco 
Sabato pomeriggio Palazzo Ducale ha ospitato l’ottava edizione del

“Premio Festa di San Marco”, l’iniziativa promossa dall’Amministrazione
comunale di Venezia per rendere omaggio alle “eccellenze veneziane e
metropolitane” identificate nei cittadini e negli enti che hanno portato prestigio
alla città e a tutto il territorio metropolitano con opere concrete nelle scienze,
arti, industria e artigianato, lavoro, sport, scuola, sicurezza o con iniziative di carattere sociale, assisten-
ziale, filantropico. 
Per il comune di Annone Veneto il Sindaco Daniele Carotti ha segnalato AVIS Annone Veneto per i 50
anni di attività. Ritirano il premio Teoldi Fiorella e il consigliere nazionale AVIS Vello Silvano.
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INTENZIONI S. MESSE:
• Domenica 3 maggio, V di Pasqua: ore 11.00 S. Messa

per la comunità; dfto Pizzato Sante; dfto Molinari
Cristian; dfta Bortolato Giannina e dfti Bortolato;

• Domenica 10 maggio, VI di Pasqua: ore 11.00 S.
Messa per la comunità; dfti Cester Margherita e
Marcuzzo Faustino; per tutte le mamme nella loro festa;

******************************************************************
AVVISI:
Rosario di maggio per la pace nelle famiglie: da lunedì 4

maggio  h 20.00 se qualche famiglia desidera ospitare
una serata può contattare Daniela (3475342650) ; 

Vendita torte asilo: domenica 10 maggio i genitori della
Scuola dell’Infanzia “Alice guarda il mondo” organizzano
una vendita di torte per raccogliere fondi per le attività
didattiche, sul sagrato;

Rosario a Loncon
Anche quest'anno, 2026, nel mese di Maggio (mese

Mariano) reciteremo il Santo Rosario nelle famiglie
Quest'anno in particolare, desideriamo rivolgerci alla
nostra "Mamma Celeste" pregando per la PACE nel
mondo e nei nostri cuori: conflitti, più o meno grandi pro-
vocano morte e distruzione, creando i presupposti per
un futuro incerto e pieno di incognite.
Riunirci in preghiera, ridona speranza, e diventa occa-
sione per sentirci comunità.

Recita del Rosario in questa settimana, sempre alle 
h 20.00:

Lunedì 4Fam. Toffolon Carlo - via Zovatto 58/A
Martedì 5 Fam. Stromendo Vitalina ved. Tregnaghi viale

Vittoria 11
Mercoledì 6 Fam. Leorato Luigi Viale Vittoria
Giovedì 7 Fam. Biondi Salvatore Via Zovatto 56
Venerdì 8 Fam. Fagotto Dorina ved. Piva Via Melonetto 5
Ringraziamo fin d'ora quanti si sono resi disponibili, apren-

do con accoglienza le porte della loro casa, "piccola
Chiesa domestica". Daniela

PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI
Domenica scorsa la nostra comunità di Loncon ha vissuto un
momento particolarmente significativo e carico di emozione:
durante la celebrazione eucaristica sono stati presentati alla
comunità gli otto ragazzi (Andrea De Bortoli, Desiree
Zulianello, Emma De Bortoli, Gabriele Bardin, Leonardo
Ferrari., Leonardo Nisi., Maddalena Dissegna e Tommaso
Vittori) che si stanno preparando a ricevere il sacramento
della Cresima. È stata una cerimonia semplice ma profonda-
mente intensa, capace di toccare il cuore non solo dei ragazzi,
ma anche di noi genitori. Vedere i nostri figli avanzare uno ad
uno, chiamati per nome da Don Giovanni e dalla catechista
Lidia e rispondere con un deciso e consapevole “Eccomi”, ha
fatto riaffiorare in noi tanti ricordi. Primo fra tutti quello del loro
Battesimo, quando, ancora piccoli, siamo stati noi a pronun-
ciare per loro quel “sì” alla fede. Il gesto dell’accensione della
candela al cero Pasquale ha assunto un significato ancora più
forte: quella luce, ricevuta anni fa, oggi viene accolta con mag-
giore consapevolezza dai ragazzi stessi. Il segno della croce
con l’acqua della fonte battesimale ha richiamato ancora una
volta le radici del loro cammino cristiano, un percorso che nel
tempo si è arricchito anche con la Prima Comunione, tappa
importante della loro crescita spirituale. Al termine di questo
gesto, don Giovanni ha rivolto a ciascun ragazzo una parola
di incoraggiamento personale, invitandoli a essere cristiani
autentici, senza paura né vergogna di testimoniarlo. Ha ricor-
dato il valore del crocifisso come segno distintivo del cristiano
e l’importanza di vivere concretamente la propria fede nella
quotidianità. Insieme alla catechista Lidia, che in questi anni
ha accompagnato i ragazzi con dedizione e cura, è stato
donato a ciascuno un piccolo Vangelo, segno concreto perché
la parola di Gesù possa essere per loro una guida sicura nel

cammino che li attende.  Un pensiero speciale è stato rivolto
anche ai padrini e alle madrine, chiamati ad accompagnare i
ragazzi in questo percorso, sostenendoli nella crescita umana
e spirituale, con la loro presenza e il loro esempio. Per noi
genitori è stato un momento di grande riflessione: abbiamo
rivisto il percorso dei nostri figli, dalla loro infanzia fino ad oggi,
riconoscendo quanto siano cresciuti e quanto ancora li atten-
da. Questa celebrazione non è stata solo una tappa per loro,
ma anche per noi, chiamati ancora una volta ad accompa-
gnarli, con discrezione e amore, nel loro cammino di fede.
Affidiamo questi ragazzi alla comunità tutta, perché possa
sostenerli
con la
preghiera
e l’esem-
pio, affin-
ché pos-
s a n o
diventare
cr is t ian i
consape-
v o l i ,
coraggio-
si e testi-
m o n i
autentici
d e l
Vangelo.

Un 
genitore 

 


